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Sezione di Bergam0
Piazza Dante, 4 (Palazzo Camerale)

BOLLETTINO MENSILE

SOMMARIO: 1. Verbale di Consiglio — 2. Le meraviglie dello sei — 3. Festa degli Alberi
— 4. Monte Barre — Campionati lombardi di ski — h. Alberghi di montagna — 7. La Fin-
landia.

Verbale della seduta di Consiglio
dell'8 Marzo 1927

La seduta si apre alle ore 21,30.
Sono presenti i sigg. Cesareni, Luchsin-
ger, Gaffuri, Albani, Bertoncini, Leidi,
Caprotti, Mioni, Schiantarelli, Boyer, Rota,
Perolari, Ghezzi e Torriani. Ha scusato
l'assenza il Rag. Pizzini, perché fuori di
Bergamo.

Presiede il Dott. Cesareni : funge da
segretario l'ing. Rota. Il v. presidente apre
la discussione sui vari punti dell'O. d. G.

1. Festa degli Alberi. - Il conte Al-
bani propone che si scelga come meta
il monte Piazzolo. Comunica che l'ispetto-
rato forestale ha espresso il desiderio di
concorrere all'organizzazione della festa.
Luchsinger, lamentando l'abbandono e
peggio di piantagioni fatte nel passato,
raccomanda che la località sia scelta in
maniera da avere qualche garanzia di
buoni risultati, o da potere almeno vigi-
lare e controllare i risultati stessi. Cesa-

reni, attribuendo il fallimento di altre,
piantagioni non solo alla trascuratezza
dei mandriani, ma anche alle circostanze
in cui le piantagioni furono fatte, propo-
ne che l'ispettorato prepari gli alberi già
nel terreno; la Sezione festeggerà, pian-
tando l'albero simbolico. Perolari espri-
me analogo parere e ricorda località
dove la piantagione fatta dal C. A. L ha
avuto ottimi risultati. A proposito del-
l'intervento delle scuole il prof. Torriani
fa presente che una organizzazione simi-
le è già in progetto nelle scuole stesse;
si renderà interprete del desiderio della
Sezione presso i colleghi. Albani dice
di averne già parlato col prof. Capuani,
ma ritiene opportuno prendere nuovi
accordi. Su proposta di (3affuri al conte
Albani è dato l'incarico di conferire con
l'ispettore Alberzoni e col prof. Capuani
per l'organizzazione definitiva, la quale •
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rimane affidata a lui con I' aiuto della
Commissione per le gite.

2. Speleologia. - Il v. presidente co-
munica la proposta del socio Boesi per
l'organizzazione di un gruppo Grotte e
dà notizia di un encomio che il propo-
nente ha avuto della sezione di Cre-
mona per gli articoli da lui già pubbli-
cati sul bollettino. Ritengono i presenti
che la proposta esorbiti dai fini del C.A.I.
e decidono di lasciare al proponente
stesso la facoltà di organizzare il grup-
po, senza Impegnare ufficialmente la
Sezione.

3. Mbstra di pittura. - La presi-
denza si propone di studiarne la pos-
sibilità e la opportunità in tutti i parti-
colari, e di prepararne in seguito l'or-
ganizzazione.

4. Proiezioni. - In conformità a de-
liberazione precedente si inizierebbero le
proiezioni con una pellicola, che il Con-
solato di Finlandia mette a disposizione,
rappresentante lo sviluppo degli sports
invernali del suo paese. Si discute sul-
l'opportunità che tali spettacoli siano
riservati ai soci o resi pubblici, che siano
gratuiti o a pagamento. Luchsinger pro-
pone che in un primo tempo siano riser-
vati ai soci; si vedrà in seguito se con-
verrà o meno ripeterli per il pubblico.

5. Conferenze. - Il v. presidente an-
nunzia che sarà tenuta, entro il mese di

marzo, una conferenza di Riccardo Legler
sul Cervino; e che altre ne sono assicu-
rate di Polvere e di Banfi. Luchsinger
spera che essa segnerà I' inizio di una

serie di conferenze fra i soci.

6. Serata Musicale. - Cesareni affi-
da al sig. Caprotti il compito di prepa-

rare una serata musicale di indole alpi-

na con canti corali e musica per violino

e pianoforte.

7. Rifugio Albanl. v. presidente,
rievocato il crollo del Rilugio e - le vi-
cende delle lunge trattative con l'impresa
responsabile per la sua ricostruzione,
comunica che ora questa è compiuta.
Rileva, insieme con Perolari, gli errori di
costruzione in cui è incorso l'ingegnere
che ne ha diretti i lavori; errori che per- .
petuano tutti gli inconvenienti del vecchio
rifugio; assicura però che Berlinghieri (cu-
stode del rifugio) provvederà ad eliminare
alcuni di essi, almeno i più gravi. Perolari
fa notare che il nuovo rifugio è sprovvisto
d'acqua e che l'impianto della teleferica,
col divieto di passaggio, impedisce il
transito verso la sorgente; chiede perciò
che l'impresa si sobbarchi all' onere di
costruire un piccolo acquedotto, di modo
che l'acqua arrivi, come prima, nel rifu-
gio In secondo luogo mette in rilievo
l'opportunità di portare I' ingresso sulla
facciata, anziché sul fianco del rifugio, e
di abbassare il sentiero innanzi all'ingres-
so stesso, per assicurarne I' accessibilità
anche nell' inverno, quando cadono le
grandi nevicate, costruendo gli scalini
necessari per salire dal sentiero alla por-
ta. In terzo luogo si preoccupa del vasel-
lame e di tutti gli oggetti di arredamento
che esistevano nel rifugio, chiedendo
che l'impresa sia obbligata a sostituirli
o a versare una congrua indennità, per

quanto fosse scomparso o deteriorato.

Il v. presidente dà assicurazione che terrà

presenti queste osservazioni e che pro- ,

curerà di farle valere nelle trattative che

dovrà ancora avere con l' impresa co-
struttrice.

£3, Causa Banaceorsi. - Ricordate le

ragioni per cui la causa si é dovuta tra-
scinare attraverso a vicende varie, il

presidente comunica, con soddisfazione

dei presenti, che si è venuto ad un ac-

comodamento di L 2000, per le quali il



Bonaccorsi rilascierà due Cambiali con
serie garanzie.

8 Circolo Universitario. — Sottopo-
nendo alla discussione del Consiglio il
desiderio espresso. dalla presidenza del
Circolo Universitario di avere la sua sede
presso quella del C. A. L, il dott. Cesa-
reni esprime tutta la sua simpatia per la
nuova istituzione che ha già dato prova
di serietà e di attività signorile; nota che
tra gli scopi del Circolo c'è anche quello
di coltivare I' amore per la montagna,
che molti dei soci del Circolo sono an-
che soci del C. A. L e infine che si trat-
terebbe+ per esso di avere, più che una
sede vera e propria, un recapito per la
corrispondenza, ecc. Perolari ricorda i
precedenti della pro Bergamo e dell' A
N. A. la cui domanda la Sezione credette
opportuno di non accogliere. Riconosce
che la cosa si presenta oggi sotto un
aspetto ben diverso : non è quindi alieno
dall'aderire, con qualche garanzia, al
desiderio del Circolo Universitario, au-

gurandosi che la simpatia della Sezione
sia corrisposta dal C. U. B. con la pro-
paganda fra i suoi soci, di modo che in
breve siano tutti soci anche del C. A. 1.
Luchsinger a sua volta chiede che sia
notificato lo Statuto e che sian date ga•
ranzie ; ma propone che il desiderio del
C. U. B. sia accolto. Bertoncini; pure
favorevole, vorrebbe che i dirigenti al—
meno siano scelti fra i soci del C. A. I.

9. Gita al Monte Barro. — Si ricor-
da a tutti che la gita al Barro si eftet-
tuerà il 20 di questo mese, direttori dl
gita Bertoncini e Gaffuri; e si raccoman-
da di far propaganda fra i soci. Gaffuri
desidera che si richiami l'attenzione dei
soci sulla necessità di mettere in regola
le tessere, con fotografia e bollino 1927
per usufruire delle riduzioni ferroviarie.

10. Nuovi soci. — Si sono avute in
questi giorni, nuove iscrizioni — 50.

Esaurito l'O. d. g., la seduta è tolta
alle ore 22.45.

IL SEGRETARIO,

LE MERAVIGLIE DELLO SCI

Cosi ci permettiamo definire le inten-
se e meravigliose sensazioni provate nei
quindici fortunati giorni delle nostre scor-
ribande sciistiche da Pontresina a Klo-
sters, volendo con un richiamo cinema-
tografico rievocare alcune immagini che
la parola malamente renderebbe. Ma, se
il richiamo deve avere qualche potenza
di rievocazione visiva, malauguratamente
noi non possiamo offrire ai lettori la
pellicola fantastica che passa sui nostri
cervelli al ricordo incantevole dei luoghi
percorsi. In difetto passiamo alla cronaca
del nostro itinerario.

3 Febbraio 1927. — Partiti di buo—
nora colla Sondrio-Tirano, giungiamo al
Passo del Bernina con tempo splendido,
ma con ventate che sollevano" la neve
in turbini contro le vetrate e ci fanno
pronosticare cattive condizioni. Ma alle
Bernina- Hàuser un' orda multiforme e
variopinta di sciatori esotici irrompe nel
treno dalle alte fenditure delle pareti di
neve, con esuberanza di voci, di gesti
e di gomitate, che ci ridà il buon umore
e ci ridesta dalle nebbie borghesi della
pianura. Esuberanza anche di metraggio
e di circonferenze, a seconda della na-



zionalità, con ipertensione ottica, udi-
.1,tiya ed, olfattiva, già che il Ben di Dio
qui è distribuito senza badar a spese
nè.... a cambi !

• Alle 15 siamo a Pontresina- e, dopo
soddisfacente ispezione al confortevole

• H0te1 Languard, calziamo gli sci per un
primo assaggio dell'esotica neve.

La serata: passa bene con un pranzo
Luculliino,,inaffiato da un buon Valtel-
linese, che tien alto il prestigio della pa

• fra. Unica vittima è il povero Enrico
.''che Con aria miserevole consulta, ad
ogni levata di forchetta, la lista medi-
ca dei piatti.... Ma. per natura un po'
distratto, se ne scorderà presto, con van•
taggio generale della sua salute. Musica
e ballo dopo pranzo e finale alla più
Vicina Weinstube, dove, tra i fumi di
Bacco e di Tabacco, tutti, tranne i sot-
toscritti, fanno' l'occhiolino alla graziosa
biondina che distribuisce coppe e sorri-
si. Soltanto, rincasando, troviamo che i
nostri pumps scivolano più del solito
sulla neve asciutta della strada e che
non dovrebbero essere permesse quelle
saette di slitte che ci passano.... tra i
medesimi. Ma siamo di buon umore e
concediamo la nostra piena assoluzione,
quando ci accorgiamo che quei topi da
strada sono di sesso femminile. Ma Mat-
teo è padre di famiglia, Enrico va molto
'can i& crillé donne e.... in massa deCidia-
'ntriIdi ritirarci in buon ordine"!

4 Febbraio 1927. - 'Eccopi, correre
d i buon'ora al treno, ad' unirci a Riccar-
do Legler che soggiorni a Celerina (ma
cbCci terrà compagnia sportiva per tutta
lk 'Settimana Engadineie), buttare gli sci
nel bagagliaio comune, Miliare a ritroso
fini') a Morteratsch' e' di qui in 'ieri hitt-
`gri, il ghiacciaio salire alla
"im. 2450).

if tempo è superbo'.' Séìlo sulle alte
l̀ime fattori-nenia voli nel • sole' contro

luce in una sfumatura d'oro, ammorbi-
dendo le linee taglienti, Mentre nel fondo
della valle si protende in ispire gigan-
tesche, come un serpe, il ghiacciaio im-
menso che si sfrangia sul collo in ca-
scate dì seracchi. Superbi dominano il
Pizzo Palii, il Bellavista, l'Argient, il Ber-
nina e tutto il gruppo minore che brilla
nel manto adamantino e declina morbi-
damente in bianco e nero nel gioco delle
luci e delle ombre.

Il pensiero corre involontariamente
agli amici di Bergamo che primi scala-
rono versanti insuperati e con compia-
cenza ne seguiamo i percorsi. >la ben
riscaldati e rifocillati nell'ospitale capan-
na, puntiamo gli sci verso valle e ci
sprofondiamo volando.

5 Febbraio 1927. - Eccoci ancora
mattinieri a percorrere in 'slitta la valle
di Roseg, dove l'auriga, a gran dispetto
di Matteo, scopre camosci a destra e a
manca. Ma questi gli rende pan per fo-
caccia, individuando un arzillo scoiattolo
che, nella furia della precedenza, egli
vitupera con un appellativo improvvisato
non si sa bene se dal Tedesco, dal Ra
mando o dal Bergamasco. Poi su cogli
sci per là Margùn-suot alla Fuorcla Surlej
(m. 2756) tra sole e abbaglio, in una co-
rona di punte splendenti che si estenda
no da un estremo all'altro dell'orizzonte.
Più da presso le aggraziate linee dei
monti e dei laghi nel contrasto dei bo-
schi neri ingentiliscono il quadro e lo
completano. Si direbbe che il fremito
che respiriamo nell'incanto pittorico, sia
forza della stessa Natura che vive in noi
e si tramuta in esaltazione, di sensi,

La discesa è deliziosa ed apre il
ciclo delle tante meravigliose scivolate
che ci attendono. Curve e dossi si of-
frono alle volate vertiginose od alle ca-
rezze vellutate dei più raffinati viraggi.
I quadri si susseguono in una gara di
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bellezza e di emulazione. Prati, boschi,
casolari ne sono Io sfondo od il decoro,
fino al contrasto di pace del lago di
Silvaplana (m. 1815) col caratteristico
campanile medioevale, quando i raggi
obliqui velano della prima nostalgia la
sfarzosa giornata che si spegne. Ma un
buon thè ci riporta al materialismo fisico
e una frizzante corsa in islitta .ci rimbal-
danzisce e ci rifà loquaci.

Giornata affascinante questa che la-
scia in noi profonda traccia di pensiero
e di desiderio.

6 Febbraio 1927. - Domenica, ri-
poso. E lo Inauguriamo con tre ore di
esercizi nei campi vicini, fioriti di miria-
di di maglioni variopinti. Ma passiamo
il pomeriggio a S. Moritz, dove si svol-
gono le corse a cavallo sul lago ghiac-
ciato, e dove visitiamo, oltre ìl lussuoso
e suggestivo HOtel Suvretta, l'interessante
Museo Segantini che raccoglie, tra le
tante opere del grande pittore, anche il
celebre trittico, non terminato per l'im-
provvisa morte dell'artista. Un velo di
melanconia ci appanna lo spirito, osser:
vando nel particolare dell'Avvenire la
bara da lui dipinta nell'alto romitaggio
visibile dal Museo, bara che servì a lui
stesso pel malore che lo colse nel ri-
trarla!

7 Febbraio 1927. - Eccoci a sfrut-
tare il progresso civile superando più
di 600 metri colla funivia di Muottas-
Muraigi (m. 2436). Vediamo arricciare il
naso degli alpinisti puri, che forse con-
siderano con commiserazione i.... puristi
dello sci. Ma la comodità di trasporto
ci permette di prolungare la salita ulte-
riormente fino alla vedretta e alla Fuorcla
Muraigl-Chis (oltre 3100 m.), dove, sal-
vo l'ultimissimo tratto gelato, tutti i de-
clivi sono coperti da vera cipria per si-
gnora e ci permettono effusione più
completa delle nostre prodezze. E go-

dimento si prolunga fino alla pianura,
già -che un'opportuna vallecola permette
di calarsi fino alla stazione bassa di par-
tenza o, diremo meglio, fino all' attiguo
ristorante, raffinatezza civile anche questa
che si accorda molto bene cogli storna-
chi sani....

Tralasciamo di decantare !e bellezze
godute in questa gita durante la quale
tutta l'alta Engadina si mostra d'infilata
in un sol colpo d'occhio fino al Maloja,
nella leggiadria delle sinuosità e dei la-
ghi, dominata da alte e contrastanti ca-
tene di monti imponenti. Ai pigri diremo
che se la bella vista basta ai loro spiri-
ti, essi non hanno che da salire in tele-
ferica fino a Muottas-Muraigl, dove un
confortevolissimo albergo, con grande
terrazza, li accoglierà a loro completa
soddisfazione ottica e gastronomica.

8 Febbraio 1927. - Gita maestre
pel nostro taccuino sciistico quella che
dobbiamo iniziare oggi e terminare do-
mani, da Pontresina, pel Kesch ed il
Sertig, a Frauenkirch, indi a Tiefencastei.
Colla ferrovia retica ci portiamo a Ma-
dulein, dove, caricati i sacchi di prov-
viste, ci avviamo lemme lemme fino alla
capanna Raschér (m. 2610). Qui, grazie
all'arte culinaria di Riccardo Legler, im-
provvisato capocuoco, possiamo confe-
zionare un allegro pranzetto, arricchito
di qualche dolciume che ci vien favorito
da una sopraggiunta comitiva di quattro
tedeschi, allegri, simpatici e generosi.
Dato il limitato riscaldamento, decidiamo
di donnire in quattro nel posto di tre e,
malgrado qualche gomitata notturna, ci
leviamo il mattino di buon umore, Dopo
il rituale spuntino, alle 8 ci avviamo per
la Fuorcla d'Eschia (m. 3008) alle falde
dell'ultima cuspide del Kesch, dove ar-
riviamo in meno di un'ora. La vista è
quanto di più meraviglioso ci possa es-
sere da-:un versante e dall'altro, ma poco



ci fermiamo,. troppo tentandoci la attraen-
te discesa che- ci sta ai piedi: Dopo po-
chi viraggi, l'ardito Matte() 'si- butta a
capofiftia- verso la valle e dispare in una
nube di polvere, come uni motocicletta
sugli stradali d'estate. Impossibile non
imitarlo e vibrare come lui nell'ebbrezza
della velocità fantastica che in pochi mi-
nuti ci porla, per la vedretta della Fuor-
cla Bella, al rifugio Kesch (m. 2630).
Ma qui non ci fermiamo, tale è il fremi-
to dei nostri piedi.... ed in altri pochi
minuti siamo in fondo alla valle del
TschlIvel, d'onde risaliamo pel passo del
Sertig a in. 2762. Poco vi sostiamo, mal-
grado il bellissimo panorama, chè la via
è ancor lunga.

Una fila di scie ci obbligano ad
incanalarci come dei trama su dei binari,
ma la natura del terreno e della neve è
tale che non rimpiangiamo di esservi
obbligati e sempre a grande velocità
raggiungiamo per l'ora del thè il Sertig-

paesello caratteristico, dove un
unico caffè-ristorante raccoglie una massa
enorme di gente, venutavi in islitta a
cavalli od in isci e che contrasta viva-
mente colla solitudine alpestre alla quale
siamo da ieri obbligati. Orchestra spe-
ciale di strumenti a fiato e contrabbassi
eccita donne e uomini alle danze od ai
giochi improvvisati su un proscenio al-
l'aria aperta. Scherzi e salti e pirouettes
di tutti i generi si alternano ai canti e
alle risate. E una vera festa di colori, di
suoni e di buon umore, che bene si ad-
dice al nostro spirito soddisfatto e giulivo.
Ma la nostra meta è ancor lontana e,
calzati gli sci, infiliamo la strada giacciata
che scende tra prati e boschi lungo il
Sertig fino a Frauenckirch (m. 1500),
d'onde il treno ci porterà a Tiefencastel
(m. 894). Un ottimo albergo ci fornisce
un ben meritato pranzo e camere pro-
prie, dove ci attendono le valige spedite

la vigilia per posta da Pontresina.
10 Febbraio 1927. - Alle otto par-

tenza in islitta postale per la Lenzer-
Heide (m. 14761 a traverso un vero giar-
dino naturale graziosissimo, che contra-
sta piacevolmente colla rudezza delle
aspre montagne della vigilia. Il piccolo
paese offre begli alberghi ed è .di co-
modo accesso da Coira cogli autobus,
si che rigurgita di forestieri sopratutto di
carattere sportivo all'acqua di rose, la
conformazione del terreno ohdulato e a
dolci pendenze boschive favorendo la
tranquillità ed ...il romanticismo. Calzia-
mo gli sci che son già le undici e un
quarto, ma in poco più di 3 ore siamo
alli Urdentùkli (m. 2560) dove Enrico,
arrivato con vantaggio sui compagni,
scala a piedi I' anticima dello Schwar-
zhorn. Scendiamo per neve = oleosa
(così la chiamiamo tanto scorre molle-
mente e velocemente sotto gli sci) fino
alla base del passo attiguo, I' 1.16rrdi
(m. 2497), che in breve raggiungiamo e,
dopo un buon thè, scendiamo per ter-
reno un po' accidentato alla ridente Aro-
sa. Nessun posto negli alberghi per
quanto grandi ed innumerevoli, ma, gra-
zie alle cento telefonate dell'albergatrice
ci appollaiamo in tre in un'unica came-
ra presso privati. La serata passa alle-
gramente in un ambiente movimentatis-
simo, lussuoso e simpatico.

11 Febbraio 1927. - Da Arosa alla
Majenfelder-Furka (m. 2445) per boschi
e prati pittoreschi e discesa a Frauen-
kirch (m. 1500) con condizioni di tempo
e di neve sempre perfette, salvo un ultimo
tratto per bosco fitto e ripido, infilato
per errore. Col treno proseguiamo per
Davos, dove sostiamo alcune ore, e fi-
nalmente per Klosters (rn. 1250), para-
diso degli sci e mèta di soggiorno.

12 Febbraio 1927. - È rito locale
che si parta di btion mattino col treno



-per Wolfgang (m. 1633),'nè possiamo
venirvi meno noi che abbiamo fretta di
vedere e gustare ogni cosa. Come al
solito buttiamo gli sci nel bagagliaio e
in mezz'ora siamo a destinazione, 400
metri più in alto. vecchi routiniers
hanno già messo le pelli di foca ai loro
sci, prima di partire, e senza perditempi
s'incanalano come un -branco di pecore
sospinte dalla bufera. Noi facciamo i
nostri comodi, ma li raggiungiamo in
gran parte al primo spunto ripido che
sussegue ad un primo lungo pianoro.
Poi il sentiero s'inerpica per un rado
bosco ed esce su declivi dolci che in
breve ci portano alla Parsènn-hutte,
(m. 2205), dello sci-club -di Davos. Ca-
panna ormai tramutata in un vero Risto-
rante-Albergo, se ne togli il grande
dormitorio che ha conservato il carattere
della comunanza. Qui accalcati tra la
-folla degli sciatori, in ambienti caldissimi,
prendiamo il tradizionale tè o la zuppa
di lenti e dopo un'oretta proseguiamo
per la Parsènn-Furka, raggiungendola
in poco più di mezz'ora. Siamo a 2436
metri, che abbiamo toccato in un'ora e
tre quarti di cammino. Per la legge del-
l'economia dello sforzo è questo un ele-
mento non disprezzabile, tanto più se
pensiamo che abbiamo innanzi a noi
una discesa di oltre 1600 metri, per risa-
lire poi tranquillamente da Kliblis (m. 819)
a Klosters (1250) in treno, dopo una di-
scesa eccezionale in condizioni fisiche
freschissime. Il pendio dalla Parsénn-
Furka declina in una serie di nzamelons,
dove tutti i viraggi, tutte le acrobazie e
tutte le velocità sono possibili. Ma la
gioia che dai piedi ci sale al cervello al
'primo slancio è tale che il moderare la
corsa non è più possibile. Christianias,
stemma, telemarks, tutto è fattibile a gran-
de velocità in quelle conche meravigliose,
dove la neve è vera neve, dove nessuna

asperità' del terreno nè sorpresa di alcun
genere viene a tendere trabuchelli ai no-
stri piedi, Come tre fulmini ci sprofon-
diamo sollevando nugoli di polvere bian-
ca, padroni di noi, padroni della monta-
gna che sentiamo di dominare in tutte
le forme e senza reticenze, senza capi-
tomboli, in tutte le fasi delle ricche varietà
naturali, felici fino ad esplodere in grida
di gioia in corsa Ah, questa è neve,
questo é sci! E giù ancora, di furia per
dei quarti d'ora senza sosta, fin che an-
santi fermiamo un secondo i nostri mu-
scoli e con una risata ai compagni ci
ributtiamo in basso. Ma la civiltà sportiva
non ha esaurito le sue risorse. Eccoti
qua un ristorante a portata di mano, la
Conterser-Schwendi (m. 1600 circa).
Nell'inno del sole, nell'inno dei sensi, nel-
la cornice pittoresca ci sediamo al tavolo
all'aperto e ci assorbiamo il tradizionale
thè coronato da un buon bicchiere che il
Dio Bacco ci offre nella sua veste scintil-
lante di rubino e che fornisce spunto al-
l'espansione faceta della nostra fantasia
eccitata. Ma la corsa non è finita. Altri
800 metri di dislivello ci separano da Kii-
blis (m. 819) Siamo appena a metà discesa
nè la seconda parte è meno degna della
prima. Un'altra volata di mezz'ora senza
requie ci porterà finalmente nella valle,
dove il solito thè, il grog e un paio di
chops di fresca birra ci daranno il me-
ritato ristoro. Poco dopo il treno ci ri-
porta a Klosters in mia mezz'ora, più
che in tempo per prendere il nostro ba-
gno ristoratore al bell'albergo Silvretta,
dove alloggiamo e ...agghindarci per le
feste. Diremo anzi per la festa, poichè
dopo pranzo un ballo in costume ci
offre lo spettacolo di una società esotica
e bontempona, venuta lassù pel Solo gau-
dio, lontana dalle preoccupazioni e dagli.
affari.



12, 13, 14, 15, 16 febbraio. Non ri-
petiamo le nostre impressioni delle corse
giornaliere alla Parsènn, tutte uguali per
salita, ma diverse per discesa. Citiamo
soltanto le speciali e magnifiche ascen-
sioni alla Weissfluh (m. 2836) e al Passo
della Fideris, che segnano punti di van-
taggio sulla prima gita e dislivelli di
oltre duemila metri, sempre belli, sempre
sensazionali, sempre variatissimi. Enrico,
il cui fremito alpinistico non è venuto
meno malgrado il purismo sciistico dei
compagni, sostituisce la gita alla Fideris
colla scalata al Piz Buin (m. 3316). Ma
delle nostre decisioni reciproche siamo
contenti tutti, già che sia l'una che l'al-
tra variante è talmente interessante che
tutti siamo convinti di avere agito per
la nostra massima felicità! E lo pensano
anche i nostri stomachi, che finalmente
non hanno dovuto condividere il lunch
di due in tre persone, per quello rego-
larmente dimenticato alla Parsènn. Ma
corre voce che al Piz Buin il protago-
nista abbia dovuto stringere la cintura
per avere scordato anche stavolta il pro-
prio pacchetto al Rifugio Silvretta ; ma un
po' di digiuno si confà alle prescrizioni
mediche, di cui pure si è da tempo di-
menticato.

Il 17 una nevicata, dopo lo sfarzo
di quindici giorni di sole, ci costringe
finalmente al riposo e a preparare con
calma e ...organizzazione i nostri baga-
gli. Per la linea Coira-Zurigo rientriamo
alfine in patria, ancora ebbri di sci, già
ansiosi di progettare altri piani per la
stagione ventura.

ENRICO LLICHSINGER

MATTEO LEGLER

GUIDO CAPROTTI

24 APRILE 1927

FESTA DEGLI ALBERI
ALLA

E1111 DEI 10EDE1110 (m. 1300)
nella suggestiva. pineta ai Wiarzolo

presso i pascoli di Varcala, alta cD. Brembana

A.c."

Programma.

Ore 6.20 - Partenza da Bergamo.

» 7.46 - Arrivo a Piazza. - Per Vai-
negra in ore 2 salita alla

' Forcola di Torracchio.

o 12.-- - Festa degli Alberi.

Per la pineta di Piazzolo e
M. del Sole discesa a Piaz-

za Brembana.

e 16.8 - Partenza da Piazza.

o 18.— - Arrivo a Bergamo.

I biglietti sono in vendita al prezzo,
di L. 8.50 (riduzioni proporzionali per

le stazioni della linea) presso le prin-

cipali cartolerie e pasticcerie.

La Festa è organizzata col concorso

della Corporazione Forestale Nazionale

e del Comando della Coorte di Bergamo

della Milizia Forestale.

e



In Nolo Orolia
Castime iella Presolana

Aperto tutto L'anno

Confort moderno
Telefono - Riscaldamento

Garage

CONDUTTORE

FINCO DIONISIO

Oreste Mecci
BERGAMO

Via Borfuro, 2 — Telef, 13-53

SARTORIA DA UOMO E DA SIDNORA
TAILLEUR - FANTASIA

Speciali confezioni agiti

da media ed alta montagna

1),tzA  MEV
BANCA INDUSTRIALE DI BERGAMO
SOCIETA. ANONIMA CON SEDE IN BERGAMO

Capitale Sociale L. 10000.000 inter. versato
Sede: Piazza Dante — Indirizzo telegrafico BANCBEROAMO — Telefoni N. 17-90 018-ot

Agenzia in Città e Via Olaco o Quarengid • Telefono 19-67

Libretti di risparmio liberi vincolati e speciali Anticipazioni e Riporti su titoli di Stato e su
a tasso da convenirsi. valori industriali a mercato corrente.

Conti Correnti liberi e vincolali a tasso e di- Emissione di Assegni sull' Italia e sull'Estero
sponibilità da convenirsi. Servizio <li Assegni Circolari pagabili su tutte

Conti Correnti di corrispondenza, le piazze d'Italia.
Sconto ed incasso dl portafoglio semplice e Aperture di Credito ed aceetlazioni commer-

documentato su Italia e sull'Estero. mali su Italia e su Estero.
Compra-vendita Titoli a contanti e a termine Pagamento ed Incasso cedole e tiloli estratti.

ed esecuzione ordini di Borsa. Custodia ed Amministrazione di titoli. ,;;
Compra-vendita di divise e valute estere. Locazioni Cassette-Forti.

CONIGLIO D'ANNI[NiSTRAZ ONE i PESENTI Oran'llff. ANTONIO Cavaliere del Lavoro - D'esigetti.
Alianti Ing. Coma. Ridcardo - Ambitoci Cono. Giovanni - Domai Comm. Giovanni - Pententi Ing. Maria - Prode,
Conte Cav. Camillo - Tachndi Cav. Enrico - Burroni Rag- Dado Cednliglien•T•

Notaio Leonardo Pellegrini, Segretario. — Oambirasi Avv. Antonio - Pavoni Rag. Cav. Rinaldo - Valsecele3 Dr. Cav. Piero Sindaci Affettivi.
DIREZIONE: Invernizzi Ree.. Osvaldo, Direttore — Marin Rag. Pietro e Ciocca Rag. Luigi, Vite Direttori. (5a,

agn 1,<Zt

  •• 

PASTICCERIA

CAFFETTERIA

Luigi P figlio
BERGAMO

Nuovi Portici Sentiero= - Telef. 1-14

Succursale in S. PELLEGRINO

Per alpinisti e turisti :
Zaini- Boracce - Bicchieri

Cucine sport
Fornelli a spirito

Combustibile Meta
Bottiglie Thermos

adliOSO hOPOi - MONO
VIA XX SETTEMBRE N, 46

TELEFONO 1-04
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MONTE BARRO
20 Marzo 1927

Povero Monte Barro tanto calunniato
e deriso dagli scalatori di ardue vette,
dagli intrepidi sciatori che trovavano la
gita poco elegante e forse, non pochi,
leggermente incomoda la partenza alle 6.

L'unico grande torto di questo mon-
te è di avere una mulattiera abbastanza
comoda e un'albergo di lusso quasi sulla

Perchè mai l'anno scorso è stato
tanto geloso delle sue bellezze ? Forse
questa volta l'ha commosso la nostra fe-
deltà: ha visto che non ci siamo offesi,
che siam tornati e ci ha voluti premiare.

E l'allegria comunicataci dai monti
e dal sole nelle ore di riposo in vetta,
è sbocciata improvvisamente nell' ampio

cima : ma a chl non gli chiede grandi
emozioni e precipizi e scalate acrobati-
che, ma si accontenta di tenere in eser-
cizio le gambe e di riempirsi d'aria e
di sole, egli si offre facile e modesto.

Del resto, della poca fatica, ricom-
pensa largamente il Monte Barro, cori la
vista che offre bellissima coi monti in-
torno ancora tutti bianchi di neve e l'az-
zurra corona di laghi ai piedi.

Foto &Tomo&

giardino dell'albergo, che pare diventato
un giardino d'infanzia.

Una parte della comitiva gioca a
colonnette, l'altra si esercita al salto ; poi
tutti insieme riprendono un girotondo
indisciplinatissimo, mentre qualcuno sgat-
taiola a dare un tenero abbraccio alla
borraccia, tenuta in serbo pei momenti
di maggior commozione; non mancano
quelli che si incaricano di offrirci un
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bel quadro plastico, armoniosamente di-
sposti all'ombra di un abete.

E che ne dite di una gita in barca,
sul lago tranqu'illo, prima di sera ?

C'è stata anche quella!

CIIMPIESTI IligH DI SKI
La seconda domenica di febbraio,

organizzati dalla Società Escursionisti
Lecchesi, e S. E. M. ebbero luogo ad
Artavaggio i campionati. Lombardi di sci
i cui risultati sono :

Gara di fondo: I.° ()argenti Giu-
seppe, Valsassina, ore 1.4.20; 2.0 Prada
Nicola id. 1.5.20; 3.° Arrigoni Neri id.
1.5.26; 4.° Ganazza, Ponte di Legno,
1.7.19; 5.° Casari Angelo 1.8.50; 6° (Sal-
bani 1.9.31 ; 7.° Cereghini 1.10.30; 8.°
Valsecchi 1.11.12. •

Gara di salto: 1.° Donati di Ponte
di Legno, m. 16; 2.° Peroni Giacomo
S. E. L. ; 3.° Sandrini di Ponte di Legno.

Classifica assoluta: 1.° Arrigoni Ne-
ri Giovanni, Valsassina . 2.° Gargenti
Valsassina; 3.° Redaelli ; 4.° Donati.

Gara studenti: 1.° Cereghini S. E.
L. 1.10.46; 2.° Dubini 111.45; Gad-
da 1.14.20; 4.° Rivari 1.14.52; 5.° Rubini
1.16.17; 6." Vanzetti 1.20.34; 7.° Pesta-
lozza 1.21.57; 8.° Romeri 1.22.45 dello.
Ski Club Bergamo, 1. degli studenti medi;
9.° Pugliese 1.23.59; 10° Rho 1.24; 11."

• Arizzi 1.27.53.

• Gadda campione assoluto studenti.

La gara di fondo.

0tEnta concorrenti. rappresentanti
quasi tutte le Società Lombarde, parte-
ciparono a quesia gara che si è svolia

su un percorso di circa dodici chilo-
metri.

La partenza è avvenuta alle dieci del
mattino, dopo che tutti i concorrenti era-
no arrivati da Cremegno e da Moggio,
e che avevano dovuto sorbirsi prima della
gara di fondo una salita di più di due
ore, trovandosi in evidente svantaggio su
quei fortunati concorrenti che avevano
potuto passare la notte al Rifugio ,«Nino
Castelli o.

La _prima salita, che doveva essere
la più dura fatica della giornata, ha av-
vantaggiato subito i migliori. In cima alla
salita i valligiani Prada, Ganazza, Arri-
goni e Gargenti sono già in vantaggio
su tutti. Corsi dell'Atalanta, Cereghini,
Zappa, dei non valligiani, lottano ono-
revolmente per i primi posti; Albertini
della S. E. Milanesi ha preso più di sette
minuti ad un ottimo dei partecipanti;
purtroppo però nella discesa in un cana-
lone rompe un bastoncino ed è costretto
a ritirarsi. A Dubini, capita una sorte
ancora più amara, rompe uno sci ed è
costretto ad usare i bastoncini per scen-
dere, arrivando ancora fra i primi mal-
grado l'evidente condizione di inferiorità.

Corsi dell'Atalanta è fresco, ed a lui
sono affidate le nostre speranze e la di-
fesa dei colori bergamaschi.

Nel canalone gelato quasi tutti ap-
poggiano i bastoncini laterali per frena-
re, malgrado sia vietato l'uso dei baston-
cini, diventando temeraria la discesa sen-
za freno. Alcuni più azzardosi, e preoc-
cupati della squalifica, rinunciano ad
appoggiare i bastoncini, ma la sorte di
cattive cadute non li può risparmiare,
tanto che due specialmente devono ricor-
rere alla Croce Verde, i cui servizi furono
utili e preziosi.

Il piccolo Oargenti, 1.° arrivato, ci
ha veramente impressionati. Il suo stile,
la sua età, segnano la promessa futura
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nei concorsi interregionali ed italiani;
Cereghini di Lecco, 1.° degli studenti e
dei partecipanti non valligiani (in seguito
alla squalifica del bergamasco. Corsi), ha
notevolmente migliorato le sue chances
per le gare nazionali studenti.

Gara di salto.

Al pomeriggio, verso le 14, hanno
inizio le gare di salto. Nei salti di prova
ti pubblico rimane subito colpito dal me-
raviglioso volo compiuto dal piccolo San-
drini di Ponte di Legno; il concorrente
Donati, campione lombardo, raggiunge
i 16 metri con perfetta posizione. In
complesso però siamo ancora a corto
nella preparazione, per salti notevoli in
maggiore lunghezza, e molto ancora re-
sta da fare ai nostri campioni.

Blumer dell'Atalanta, pur figurando
onorevolmente, non ha potuto disturbare
i primi.

b. p.

Alberghi  di montagna

Molto si è parlato delle possibilità
di un grande sviluppo della industria del
forestiero nelle nostre vallate, ma in real-
tà è doveroso riconoscere ché il movi-
mento è inferiore assai a quello che do-
vrebbe logicamente essere.

Non mancano a noi bellezze natu-
rali pari a quelle delle valli alpine più
frequentate e celebrate : le acque vi sono
ovunque eccellenti, le arie pure e balsa-
miche corrispondenti alla graduazione
delle altimetrie ; le gite, le ascensioni, si
presentano in gran copia e svariatissime,
sintetizzando le Alpi Orobie, come forse
nessun altro gruppo, i più svariati tipi e
caratteri di valli e di cime, di vedrette e
d' innumeri occhi azzurri di attraenti la-

ghetti, di massicci di nature le più dispa-
rate, dai porfirici, agli schistosi, ai pret-
tamente dolomitici.

Ni' difettano in genere le cOmunica...
zioni ; in ogni paese v'è telegrafo o tele-
fono : le ferrovie delle valli hanno, specie
nell'estate, un servizio, più che sufficente,
ottimo la elettrica Brembana penetra bra
con comodi treni nel cuore dell'Alta Valle;"
la Seriana s'é di recente provveduta di
ottimo materiale mobile e di trazione.
servizi d' autocorriera, diffusissimi, non
son inferiori a quelli di 'altre aisal piùc
frequentate vallate. • • •

'1 rifugi alpini, modesti ma decorosi,-
soddisfano in modo completo per ubi'ca='
zione e per capacità. Milano e tante altre
città e cittadine son vicine o vicinisaiiit:'
come mai non si verifica quei!' afflusSo
che, senza iperbgle, dovrebbe esser tube-- -
me?

La risposta- è semplice e facile : sta
bene quanto esposto, ma Vi è un'assolta
deficenza : l'organizzazione alberghiera.

È necessario che i nostri albergatori'
si persuadano che per essi è proprio il
caso di rinnovare o perire. E noi affori-:'
diamo, con -la nostra cruda ma sincera'
esposizione,' il ferro rovente nella piaga'
coll'intento di ottenere una buona, se -pili
non completa, guarigione.

Le nostre valli hanno oggi la con-
correnza formidabile di altre località, che
ad eguali prezzi,, talvolta anche inferiori,
offrono soggiorno e trattamento tali 09,
sarebbe assurdo voler stabilire un con,-,
fronto l Unica circostanza che può salva,
re tra noi l'inchtstria del meivimento, turi.
stico e di villeggiatura montana è la
grande vicinanza, immediata, ai grandi.,
centri lombardi: ma occorre rinnovate,
rinnovare coraggiosamente e su vasta
scala con grande larghezza di vedute e
'senza esitazioni o rimpianti !
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Il C. A. I. che tanto amore ed inte-
resse porta alle nostre vallate magnifiche,
per le quali trae i grandi scopi e le alte
finalità il Sodalizio, vuole nei prossimi
numeri tracciare una via, sia pure molto
di massima, con la speranza che gli inte-
ressati voglian seguirla... e proseguirla.

E facciam subito una dolorosa con.
statazione : i villeggianti di oggi, nelle
nostre valli, non son più, in gran parte,
rappresentati dalla clientela di un tempo,
ma da persone che, scorticate svii' allog-
gio, cercan l'economia all'osso in tutto
il rimanente: più rara vi è la clientela
che porta, col proprio, anche un benes-
sere al luogo.

E ciò dimostra anche come non sía
soltanto questione di prezzi, quanto sovra-
tutto di una assoluta, esagerata, osser-
vanza di quattro cardini fondamentali:
« pulizia, ordine, decoro, cortesia a.

Le quattro parole racchiudono tutto
il segreto, ma anche una somma di la-
voro, di riordino, di capovolgimento di
sistemi sino ad oggi troppo inveterati.

E per questa volta non aggiungo
altro, lasciando alla chiacchierata la veste
di... prologo a quanto andremo nei pros-
simi numeri esponendo sul grave argo-
mento.

l'orso bruno. '

I programmi delle gite indette pel 1927,

uniti al presente numero sono stati gentilmente

offerti dalla ditta E. Barberia - Via Volta, 20

Milano, che tiene Io smercio della

" DERMOLINA „

prodotto che serve per la conservasione delle

scarpe, come è spiegato nel dorso del program-

ma stesso.

LA FINLANDIA

Dietro proposta di un socio del C.
A. I. di Bergamo venne richiesto al Con-
solato di Finlandia di Milano, la film
che il Consolato stesso, mette a disposi-
zione, delle società sportive e colturali
che vogliono proiettarle, a scopo di pro-
paganda della Nazione Finlandese.

La direzione del Club Alpino, dopo
aver preso visione della film, decise che
non sarebbe stato possibile proiettarla
nei locali sociali, per lo scarso interesse
skiistico ed alpinistico che la film aveva.

Si procurò allora di offrirla all'Uni-
versità Popolare di Bergamo, aflinchè ne
curasse la proiezione.

Venne proiettata davanti al consiglio
di detta istituzione, che se ne dichiarò
soddisfatto e decise di farla proiettare
nel giorno 18 Aprile, 2' festa di Pasqua.

Detta film si compone di 6 parti
che sono molto interessanti, e illustrano
il paese coi suoi innumerevoli laghi e
fiumi, le industrie e specialmente quella
della carta, i commerci e l'agricoltura,
ed anche una parte molto interessante
sullo sport della Finlandia, patria di nu-
merosi campioni mondiali, specialmente
di Atletica.

.Augurandoci di vedere al Teatro
Rubini numeroso e colto pubblico, per
assistere a detta proiezione, annunciamo
pure che il ricavo netto sarà devoluto
a beneficenza cittadina o per lo scopo
che la direzione del C. A. I. crederà
più opportuno.

F. E. E.

Redattore Responsabile: Prot. ZELASCO
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Banca Commerciale Italiana
Società Anonima

eA SEDE MILANO 

Capitale Sociale L. 700.000.000 interamente versato - Riserve L. 500.000.000

. ..

SEDE DI ERGAMO

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA

Servizio Travellers Cheques (Assegni per i Viaggiatati)

ALBERGO RIST ORANTE PIEMONTESE
VIALE ROMA - TELEFONO 8-13

RISCALDAMENTO CENTRALE — TRATTAMENTO FAMIGLIARE
DELLA

Swietà Alpaitna PICVI ENOSTELLA DONDENA
PRODUZIONE INDUSTRIA COMMERCIO VINI D'ITALIA

• •••:Specutrità : [nevi Gran Spumante, Extra secco secco - dolce « Vermouth Bianco?...
Vanigliato Enostella • Vini e Moscati Extra da bottiglia. %.

ALPINISTI ! ! !

LE MIGLIORI

COLAZIONI FREDDE

si trovano presso In Premiata Salumeria

C[11111[ 5111S111[1111
BERGAMO - XX Szttembre, 5

TELEFONO 7-27
\:L ,

Do«. 6. n1101114
Via XX Settembre, 14

visita peti malattie:
dell'Orecchio, Naso
e Gola  

té, dalle ore 14 alle 116 49

DM' • Mercoledì-Giovedì-Uenercli

ocietà 1eraria 13ergarrtapca
BERQ4M)- Viale Vittorio Emanuele, 19- Telef. N. 33

VETRI O CRISTALLI O SPECCHI

REINA ARrISTILA PER LA SMERIGLIATORA - ORME - MOLA11111A DEI SPUMI E CRISTALLI • •I



BANCA MUTUA POPOLARE DI DOMANO 94
Società Anonima GooperatiVa di Gradito a Capitale illimitato

IL P111 ANTICO E DIFFUSO ISTITUTO BANCARIO DELLA PROVINCIA

Anno di Fondazione 1869
 aG 

Sede Sociale e Direzione Cenfrale in Bergamo

BERGAMO (con Ufficio Cambio) MILANO - TREVIGLIO
Agenzia : di Ciltà in Bergamo IV. 1, N. 2, N. 3, N. 4, N. 5.

ADRARA S. MARTINO — ALBINO — ALME — ALMENNO S.S. — ALZANO MAGO.
ARDESIO — AVERARA — BRANZI — BRIGNANO D'ADDA — BREMBILLA

CALOLZIO — CALUSCO D'ADDA — CARAVAGGIO — CASAZZA DI MOLOGNO — CENE
CHIUDUN.) — CISANO BERG. — CLUSONE — DARFO — DEZZO — DALMINE

F..:NTANELLA — GANDINO — GAZZANIGA — GORLAGO — GROMO
GRUMELLO DEL MONTE — LEFFE — LOVERE — MARTINENGO — NEMBRO — OLDA
OSTO SOTTO — PALAZZOLO S. OLIO — PIAZZA BREMBANA — PONTIROLO N.

PONTE GIURINO — PONTE NOSSA — PONTE S. PIETRO — PONTOGLIO
ROMANO L. — ROTAFUORI — ROVEITA — S. 010. BIANCO — S. PELLEGRINO
SARNICO — SCHILPARIO — SOVERE — SPIRANO — TAOLIUNO — TAVERNOLA B.

TRESCORE BALNEARIO — TREZZO D'ADDA — VERDELLO —VERTOVA
VILLA D' ADDA — VILMIN ORE — ZOONO

TUTTE LE OPERAIE DI BANCA - DI BORSA - DI CAMBIO di

A
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